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Obiettivo Competitività e Occupazione

Modalità Attuative del P. O.

Asse I 

Attività 4 - Acquisizione di servizi avanzati per le PMI
Luglio 2008

Cap. 4 – Asse I – attività 4

	Asse
	Obiettivo specifico dell’Asse
	

	I – Ricerca, Innovazione e rafforzamento della base produttiva
	Rafforzare la competitività del sistema produttivo attraverso la promozione della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico
	(

	II – Ambiente e prevenzione dei rischi
	Garantire le condizioni di sostenibilità ambientale preservando e valorizzando le risorse naturali, culturali e paesaggistiche per migliorare la qualità della vita e l’attrattività del territorio
	(

	III - Accessibilità
	Promuovere una accessibilità integrata e sostenibile ed una società dell’informazione inclusiva per una maggiore efficienza del sistema Lazio
	(


§ 4.1 - Obiettivo operativo 

Rafforzamento della capacità innovativa delle PMI

§ 4.2 - Attività

4. Acquisizione di servizi avanzati per le PMI
§ 4.2.1 - Descrizione

Si prevede di sostenere l’acquisizione di servizi reali avanzati da parte delle PMI che possano contribuire ai processi di qualificazione innovativa delle imprese e alla loro crescita o aggregazione, che tengano conto della maturità delle imprese coinvolte e della loro predisposizione ai processi partenariali, fino a giungere alla promozione dell’internazionalizzazione sostenuta attraverso l’acquisizione di servizi reali per progetti relativi a specifici settori e “Paesi obiettivo” che offrano alle imprese beneficiarie occasioni di crescita e sviluppo competitivo. I servizi avanzati per la crescita o aggregazione di PMI devono essere legati a piani di sviluppo produttivo (investimenti) e non devono riferirsi a mere operazioni finanziarie o di fusione/acquisizione senza ampliamento della base produttiva.

Il sostegno all’acquisizione di competenze esterne mira a fornire alle aziende interessate orientamenti strategici ed operativi in merito al livello del management, della struttura, delle tecnologie, dei piani di sviluppo e linee-guida contenenti ipotesi per l'evoluzione futura (technology foresight).
§ 4.2.2 - Contenuto tecnico

a) Acquisizione di servizi reali avanzati di consulenza esterna per il rafforzamento competitivo delle imprese quali, ad esempio:

· certificazione ambientale di processo e di prodotto presso le PMI da parte di soggetti certificatori indipendenti accreditati e promozione di iniziative volte a rafforzare gli impegni volontari delle imprese in campo ambientale e sociale (EMAS - adozione volontaria ad un sistema di gestione ambientale; ISO 14000 (certificazione di qualità del sistema di gestione aziendale); UNI 10939 (certificazione del sistema di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari); UNI 11020 (certificazione del sistema di rintracciabilità nelle aziende agroalimentari); Ecolabel (certificazione ambientale per i prodotti e i servizi); ISO serie 14020 (Dichiarazione Ambientale di Prodotto); ISO serie 14040 – 14041 – 14042 – 14043 (Life Cycle Assessment - LCA); PEFC - certificazione della gestione forestale
; la realizzazione di “Patti per il Territorio e l’Ambiente”
; la redazione del Bilancio Ambientale
; la certificazione in accordo allo standard SA 8000 (Social Accountability) per il miglioramento delle condizioni di lavoro e il rispetto della salute e della sicurezza dei lavoratori; la certificazione in accordo allo standard OSHAS 18001 (certificazione del sistema di gestione per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro).

· servizi di marketing strategico;

· servizi di rating advisory;

· analisi di prefattibilità tecnico economica e finanziaria di investimenti innovativi;

· servizi di consulenza per la realizzazione di partenariati di natura strategica, operativa, legale e contrattuale;

· servizi di consulenza per il technological foresight finalizzati all’anticipazione strutturata ed alla proiezione degli sviluppi e dei bisogni tecnologici ed economici dell’impresa, con particolare riferimento all’introduzione di tecnologie con effetti sugli aspetti energetici ed ambientali;

· servizi relativi alla proprietà industriale;

· servizi per la realizzazione di sistemi TIC, informatici e di elevata connettività;

· altre tipologie di servizi volti al miglioramento delle condizioni tecniche ed economiche relative ai sistemi produttivi ed organizzativi ed al miglioramento delle produzioni in termini di valore aggiunto incrementale. 

I programmi di investimento proposti dovranno riguardare almeno due delle tipologie suddette e prevedere un investimento complessivo pari ad almeno 50.000 Euro, ad eccezione dei programmi di rating advisory.

b) Acquisizione di servizi reali avanzati di consulenza esterna per il sostegno di attività relative a progetti complessi di internazionalizzazione che prevedano la conduzione congiunta di almeno tre fra le seguenti attività:

Azioni promozionali di base

· Partecipazione a manifestazioni internazionali. Partecipazioni collettive a manifestazioni fieristiche all’estero e a fiere di carattere internazionale altamente specialistiche in Paesi Target, partecipazioni collettive a meeting o manifestazioni commerciali e promozionali.

· Interventi di promozione e pubblicità mirati al Paese target. Progettazione e realizzazione di nuove campagne pubblicitarie, creazione o traduzione in lingua straniera del siti web realizzati collettivamente fra più aziende di distretto/di filiera.

· Studi per strategie di marketing finalizzate all’internazionalizzazione delle imprese su mercati determinati.

· Ricerca di collaborazioni interaziendali, distributori o importatori esteri. Consulenze per  l'assistenza tecnica, giuridica e fiscale inerente alla definizione dei relativi accordi industriali o commerciali  a rilevanza internazionale.

Azioni avanzate

· Creazione di marchi collettivi di filiera. Azioni finalizzate alla creazione di marchi collettivi per promuovere il potenziamento del sistema delle imprese e la competitività delle stesse sui mercati internazionali in un’ottica di filiera. Realizzazione di attività propedeutiche allo sviluppo di progetti di internazionalizzazione da parte di imprese italiane nei Paesi extracomunitari.

· Consulenze specialistiche finalizzate:

· alla realizzazione di studi di fattibilità per la realizzazione di nuovi prodotti e /o nuovi servizi per mercati esteri determinati, accompagnati da un piano industriale ovvero studi di fattibilità per nuovi prodotti e nuovi servizi che prevedano partnership internazionali con enti di ricerca, università o imprese estere altamente qualificate, accompagnati da un piano industriale;

· all’acquisizione di soluzioni tecnologiche innovative per lo sviluppo di nuovi processi di esportazione ed internazionalizzazione (show-rooms elettronici, banche dati on-line della fornitura e subfornitura, magazzini virtuali)

· a conseguire un miglioramento organizzativo delle imprese nell’ambito dei processi di internazionalizzazione.

c) Acquisizione di servizi avanzati per la realizzazione di aggregazioni fra più aziende e la costituzione di reti di collaborazione operativa fra le aziende stesse ed altri soggetti coinvolti nei processi di sviluppo mediante interventi di:

· audit organizzativo;

· identificazione delle modalità e delle criticità legate al processo aggregativo nonché delle eventuali azioni correttive;

· attività di upgrading tecnico delle figure professionali coinvolte dal progetto di innovazione organizzativa;

· l’adesione a piattaforme di condivisione dei dati e delle competenze finalizzate alla costruzione di partenariati.

Rientrano nell’ambito delle attività finanziabili anche i programmi di investimento di seguito indicati ed identificati come “Patti per la produttività”, “Progetti imprenditoriali strategici”, “Patti per la sicurezza”.
Si intende per “Patto per la produttività” un accordo tra un’impresa leader ed almeno tre PMI fornitrici che prevede la stabilizzazione per almeno tre anni dei rapporti di fornitura (annualmente non inferiori alla media degli ultimi due anni, per i rapporti già in essere) e garanzie sui relativi pagamenti a fronte del raggiungimento, da parte del singolo fornitore, di predeterminati obiettivi in termini di a) rapidità (coprogettazione, esecuzione ordini, consegne ecc.), b) qualità (riduzione della difettosità, riduzione degli scarti ecc.) e c) prezzi.

Il patto si articola in singoli contratti che definiscono quanto sopra e che devono essere asseverati da una società abilitata a rilasciare la certificazione ISO 9001 e la certificazione settoriale appropriata allo specifico caso (direttamente o tramite sua società collegata di consulenza nel caso  della razionalizzazione dei processi) a cui le parti attribuiscono il ruolo di arbitro sotto il profilo tecnico.

Deve inoltre essere asseverato ed approvato dall’azienda fornitrice un programma di razionalizzazione dei processi conforme agli obiettivi contrattuali che può prevedere sia consulenze specialistiche che investimenti (eventualmente a valere sulle altre Attività del presente Programma). 

Alla firma del patto le PMI fornitrici acquiscono il diritto di avere un contributo nella misura del 50% (ai sensi del Reg. 70/2001) delle spese per la società abilitata a rilasciare la certificazione ISO 9001 ecc. e legali necessarie ad arrivare alla stipula del contratto di fornitura.

Alla firma del contratto le PMI fornitrici acquisiscono il diritto di avere un contributo sulle spese previste dal programma di razionalizzazione dei processi conforme agli obiettivi contrattuali e realizzato secondo i requisiti e le modalità indicate dall’Attività 2 del presente Asse “Sostegno agli investimenti innovativi delle PMI” che riconosce in proposito specifici criteri di premialità.

Si intende per “Progetto imprenditoriale strategico” un progetto promosso da almeno 5 imprese e attivato in funzione di determinate aree, cluster o filiere. Il Progetto è condotto dalla figura del “Manager della competitività”. Compito del “Manager della competitività” è quello di modificare i sistemi relazionali e di mercato al fine di introdurre una forte discontinuità nei metodi organizzativi nelle pratiche commerciali delle imprese, nell’organizzazione dei luoghi di lavoro o nelle relazioni esterne delle imprese, con particolare riguardo a forme di aggregazione, anche funzionale, e nell’attivazione di partenariati misti pubblico-privati.

L’azione è realizzata mediante la prequalifica su di un apposito Albo dei “Manager della competitività”, vale a dire primarie società di consulenza, Medie e Grandi imprese più fortemente strutturate, persone fisiche di comprovata esperienza dirigenziale o imprenditoriale detentrici di competenze certificate e/o verificabili maturate in contesti aziendali particolarmente rappresentativi.

I progetti imprenditoriali strategici valutati positivamente consentono alle PMI di ricevere un contributo del 50% delle spese ritenute ammissibili ai sensi del Reg. CE 70/2001 per le attività relative all’acquisizione dei servizi reali del Manager della competitività. Il contributo viene articolato in due tranche:

· la prima, pari al 35% delle spese ritenute ammissibili, in quota anticipo al momento della sottoscrizione dell’atto d’impegno da parte del soggetto beneficiario;

· la seconda, pari al 15% delle spese ritenute ammissibili, viene riconosciuta solo se gli obiettivi di crescita (aumento del fatturato, delle esportazioni, dell’occupazione), redditività (MOL o valore aggiunto per addetto) o di aggregazione previsti dal progetto imprenditoriale strategico vengono realizzati.

Al momento della sottoscrizione dell’atto d’impegno con l’organismo gestore, le PMI acquisiscono il diritto di ricevere un contributo sulle spese previste dal programma di razionalizzazione dei processi conforme agli obiettivi contrattuali realizzato secondo i requisiti e le modalità indicate all’Attività 2 del presente Asse “Sostegno agli investimenti innovativi delle PMI” che riconosce in proposito specifici criteri di premialità.

Si intende per “Patto per la sicurezza” un accordo sottoscritto tra un’impresa leader e le sue imprese fornitrici finalizzato alla realizzazione di un sistema di gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro incentrato su parametri esclusivamente integrativi delle vigenti norme di certificazione e l’acquisizione delle migliori tecnologie disponibili.

Il Patto si configura come un protocollo d’intesa fra i soggetti coinvolti e gli eventuali altri soggetti istituzionali competenti in materia (INAIL, ISPESL, Soggetti certificatori etc) che le imprese promotrici intendono coinvolgere nel programma di sicurezza.

L’attuazione del Patto è subordinata all’ottenimento delle certificazioni relative alle specifiche norme sulla sicurezza (quali, ad esempio, Ohsas ISO 18001, EMAS/ISO 14001 ed ISO 9001) ed è incentrato sui seguenti fattori principali:

· il monitoraggio costante dei fattori di rischio, al fine di identificare i potenziali ambiti di miglioramento delle applicazioni della sicurezza;

· la verifica del rispetto delle norme all’interno delle singole aree produttive;

· l’individuazione di soluzioni applicative innovative;

· l’applicazione delle norme regolatrici anche nei confronti delle attività svolte da imprese appaltatrici;

· la produzione di relazioni indicanti lo stato della sicurezza ex ante ed ex post l’applicazione del Patto sulla base degli specifici indicatori misurabili e certificabili caratterizzanti l’applicazione del Patto stesso;

· l’asseverazione dei contenuti delle relazioni da parte di un soggetto terzo abilitato a rilasciare la certificazione relativa alle norme di sicurezza;

· la pubblicizzazione dei risultati conseguiti mediante presentazione sui siti web delle imprese coinvolte ovvero attraverso la realizzazione di interventi diffusione dei risultati.

Gli interventi finanziabili sono quelli relativi alla certificazione delle relazioni valutative ex ante ed ex post da parte dei soggetti terzi certificatori abilitati.

Il contributo (fino al 50% ai sensi del Reg. CE 70/2001) può essere concepito come proporzionale all’effettiva realizzazione del Patto mediante il raggiungimento di valori target degli indicatori misurati. Ad esempio, PMI:

· 20% per la realizzazione dell’intervento;

· ulteriore 15% al conseguimento parziale di almeno il 70% dei valori target;

· ulteriore 15% all’effettivo conseguimento dei valori target.
I valori target devono essere misurati sulla base dei dati disponibili relativi all’ultimo biennio. In assenza di tali dati questi devono essere dimostrati sulla base di verifiche ed analisi riferite allo specifico settore/comparto e devono indicare obiettivi significativi in termini di conseguimenti (riduzione degli infortuni, prassi introdotte, innovazioni comportamentali e gestionali etc).

§ 4.3 - Soggetti beneficiari
PMI, singole e associate

§ 4.4 - Categorie di spesa

	Codice
	Categoria
	Risorse (€)

	05
	Servizi avanzati di sostegno alle imprese ed ai gruppi di imprese
	39.000.000


§ 4.5 - Spese ammissibili ed ammontare dei contributi

Saranno considerate ammissibili le spese sostenute nel rispetto di quanto disposto dalla normativa nazionale sull'ammissibilità delle spese adottata (in corso di adozione) ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 4, del Regolamento CE N. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, che prevede che “Le norme in materia di ammissibilità delle spese sono stabilite a livello nazionale, fatte salve le eccezioni previste dai regolamenti specifici per ciascun Fondo. Esse riguardano la totalità delle spese dichiarate nell'ambito del programma operativo”, di quanto disposto dal Regolamento CE N. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e, in particolare, dall’articolo 7 (Ammissibilità delle spese) e dal Regolamento (CE) N. 1828/2006 (Regolamento di attuazione).
a) Acquisizione di qualificati servizi di consulenza esterna, purché di carattere non continuativo né periodico e non connessi alle normali spese di funzionamento dell’impresa.

I contributi, a fondo perduto, sono concessi ai sensi del Regolamento (CE) 70/2001 della Commissione (pubblicato sulla GUCE L10 del 13/1/2001). L’importo del contributo è pari al 50% dei costi ammissibili.

Nel caso di partecipazione e fiere ed esposizioni, l'ammontare lordo dell'aiuto non deve superare il 50 % dei costi aggiuntivi sostenuti per la locazione, installazione e gestione dello stand. Tale esenzione si applica solo alla prima partecipazione di un'impresa ad una determinata fiera o esposizione.

Tali intensità di aiuto possono essere adeguate in caso di variazione della disciplina comunitaria di riferimento.

(Gli artt. 23 e 24 del Progetto di Regolamento comunitario generale di esenzione, in corso di adozione, disciplinano le presenti spese con le medesime intensità di aiuto).

§ 4.6 - Indicatori 

	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Target

	PMI finanziate che hanno introdotto innovazioni di prodotto, di processo e organizzazione
	n°
	1000


	Indicatori di risultato
	Valore attuale
	Var.%
	Target

	Grado di diffusione di siti web nelle imprese 

 (DPS-Istat)
	50,6

(2005)
	+30
	65,8

	Imprese innovatrici - (Regional Innovation Scoreboard Lazio)
	22,9

(98-00)
	+10
	25,2

	Valore delle esportazioni di merci in % del PIL (DPS – Istat)
	7,1

(2005)
	+90
	7,5

	Imprese che hanno introdotto innovazioni di prodotto e/o di processo - % sul totale delle imprese innovatrici (Regional Innovation Scoreboard Lazio)
	50,7

(98-00)
	+10
	55,8


§ 4.7 - Ambito territoriale

Tutto il territorio regionale, con priorità per le aree a vocazione specifica

§ 4.8 - Struttura organizzativa responsabile

1- Responsabile della gestione 


Direzione regionale competente 
Attività Produttive


Il Direttore pro-tempore:

Igino Bergamini





    Tel: 

06 51683303





   Fax: 

06 51683229





e-mail: 

ibergamini@regione.lazio.it

2 – Referente operativo


Area





Risorse per le attività produttive e 

cooperazione


Il dirigente di Area pro-tempore 
Nicola Console





    Tel: 

06 51683378





   Fax: 

06 51683108





e-mail: 

nconsole@regione.lazio.it

3 – Organismo/i intermedio/i


Sviluppo Lazio S.p.A.

         Direttore Generale


Gianluca Lo Presti

                  Tel: 

06 84568248





   Fax: 

06 85834059




e-mail: 

direzione@agenziasviluppolazio.it

         Responsabile operativo


Servizio Incentivi regionali





   Tel: 

06 84568231





   Fax: 

06 84568280





e-mail: 

l.morlacchetti@agenziasviluppolazio.it

§ 4.9 - Procedure amministrative, tecniche e finanziarie

§ 4.9.1 – Attuazione

( 
realizzazione di opere pubbliche a titolarità regionale

( 
realizzazione di opere pubbliche a regia regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a titolarità regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a regia regionale

( 
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a titolarità regionale

(
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a regia regionale

Descrizione delle modalità attuative

Si tratta di operazioni a regia regionale attuate attraverso una procedura di evidenza pubblica articolata secondo le modalità della procedura valutativa ovvero della procedura negoziale.

La procedura valutativa prevede due fasi: l’attivazione di una procedura di audizione pubblica (descritta nella “Procedura di accesso integrato alle attività”) ed una seconda fase consequenziale di selezione dei progetti articolata in “Avvisi per la presentazione di proposte” e “Avvisi per la presentazione di progetti esecutivi”.

La procedura negoziale è attivata per garantire un mirato e rapido intervento ai fini dello sviluppo economico regionale e consentire importanti ricadute di filiera, dando attuazione a progetti complessi attraverso le modalità descritte nella “Procedura negoziale di accesso alle agevolazioni” definita per il ricorso allo strumento dell’Accordo di programma per lo sviluppo e la produttività della Regione Lazio, alla quale si rimanda per la descrizione delle procedure di selezione.
L’azione relativa ai processi di internazionalizzazione potrà essere attivata con procedura autonoma.

L’organismo intermedio, la società Sviluppo Lazio S.p.A., sarà delegata dall’AdG per le attività di gestione e di controllo correlate alla realizzazione dell’Attività I.4 attraverso atto scritto, ai sensi di quanto disposto dalla normativa comunitaria di riferimento, dove saranno esplicitate le responsabilità e le modalità di gestione e controllo (I livello).

§ 4.9.2 – Selezione

( 
procedura automatica

( 
procedura valutativa a sportello

( 
procedura valutativa a graduatoria

( 
procedura negoziale

Descrizione delle procedure di selezione

A seguito delle “Procedure di accesso integrato alle attività”, verrà attivata una procedura valutativa a graduatoria ai sensi dell’articolo 5 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recante “"Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59".

Sviluppo Lazio predispone, entro 60 giorni dalla data di chiusura dei termini di presentazione delle domande, una relazione per la valutazione tecnico-economica dei progetti che viene sottoposta ad apposito Nucleo di Valutazione (composto da 3 rappresentanti regionali designati dalle Direzioni Attività Produttive, Sviluppo economico, ricerca, innovazione e turismo, dall’Autorità di gestione e da 2 esperti designati da Sviluppo Lazio) che delibera sull’ammissibilità delle domande e definisce la graduatoria rispetto alla quale vengono concessi i benefici previsti dall’attività I.4. La valutazione avviene sulla base di criteri predeterminati che consentono la comparazione delle domande pervenute e basati sulla validità strategica, economica e finanziaria degli investimenti proposti nonché sull’impatto occupazionale degli stessi.

Il Nucleo provvede alla valutazione e selezione dei progetti sulla base dei criteri di selezione indicati al punto 4.10, definisce la graduatoria dei progetti ammissibili e notifica gli esiti della procedura al responsabile del procedimento per i conseguenti atti amministrativi.

Erogazione dei contributi 

1. acconto del 35% entro 30 giorni dalla firma per accettazione dell’atto di impegno tra il beneficiario/destinatario e Sviluppo Lazio che vincola il beneficiario al rispetto delle condizioni indicate nell’atto stesso, previa presentazione di garanzia fidejussoria di pari importo di natura privata o pubblica; 

2. 35% a presentazione di S.A.L. pari ad almeno il 60% dell’investimento ammissibile, corredato da idonea documentazione di spesa e da quanto altro eventualmente previsto nell’atto di impegno; 

3. 30% a saldo, previa verifica della corrispondenza e della congruità della spesa rendicontata rispetto al programma di investimento approvato.

§ 4.9.3 – Tempistica
[image: image1.emf]Asse I - attività 4 - cronogramma

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

1

Adozione Atto di indirizzo programmatico e 

approvazione delle Modalità Attuative

2 Attivazione procedura PAI

3

Determina di approvazione Call for tender/for 

proposal

4 Pubblicazione  Call for tender/for proposal

5 Selezione e approvazione dei progetti

6 Erogazione delle tranche di finanziamento

7 Verifiche in itinere

8 Rendicontazione 

9 Certificazione

2014 2015

PERIODO DI REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

id  Attività/Fasi


§ 4.10 - Criteri di selezione delle operazioni

Criteri di ammissibilità generali

· Conformità dell’operazione alla normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile

· Coerenza dell’operazione al Quadro Strategico Nazionale, agli obiettivi specifici del Programma Operativo, alla pianificazione o alla strategia regionale di settore

· Requisiti soggettivi ed oggettivi dei soggetti proponenti

(caratteristiche specifiche del soggetto proponente previste nelle procedure di evidenza pubblica, presenza della documentazione richiesta, rispetto dei termini di presentazione della domanda)

· Validità tecnico-economica delle operazioni proposte

(validità economica finanziaria dell’investimento proposto; livello di definizione delle strategie; coerenza degli investimenti con il piano di sviluppo aziendale; prospettive di crescita dimensionale; grado di correlazione con il piano degli investimenti produttivi)

Criteri di priorità

Priorità specifiche saranno riconosciute a programmi di investimento:

· collegati alle Attività 1, 2 e 3 previste dal presente Asse I ed all’attività 1 dell’Asse II
· proposti in forma associata da più imprese, in particolare strutturate in filiere, sistemi produttivi locali, distretti, consorzi industriali
· che consentano di raggiungere significativi risultati in termini di miglioramento ambientale
· in base agli occupati impegnati nella realizzazione del progetto, con particolare premialità per progetti che prevedono il coinvolgimento di almeno il 50% di donne/soggetti svantaggiati
· che prevedano processi di riconversione da settori militari a settori civili tecnologicamente avanzati
Criteri di premialità

Premialità specifica sarà riconosciuta a progetti:
· che prevedano l’attivazione di “Patti per la produttività”, di “Progetti imprenditoriali strategici”, di “Patti per la sicurezza”. (Si intende per: Patto per la produttività, un accordo tra un’impresa leader ed almeno tre PMI fornitrici che prevede la stabilizzazione per almeno tre anni dei rapporti di fornitura; per Progetto imprenditoriale strategico, un progetto promosso da almeno 5 imprese e condotto dal Manager della competitività finalizzato a  modificare i sistemi relazionali e di mercato ed introdurre una forte discontinuità nei metodi organizzativi nelle pratiche commerciali delle imprese; Patto per la sicurezza, un accordo sottoscritto tra un’impresa leader e le sue imprese fornitrici finalizzato alla realizzazione di un sistema di gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro incentrato su parametri esclusivamente integrativi delle vigenti norme.
§ 4.11 - Quadro finanziario

	Anni
	Costo totale
	Spesa pubblica totale
	FESR
	Spesa pubblica nazionale

	2007
	 5.245.966 
	 5.245.966 
	 2.622.983 
	 2.622.983 

	2008
	 5.350.886 
	 5.350.886 
	 2.675.443 
	 2.675.443 

	2009
	 5.457.904 
	 5.457.904 
	 2.728.952 
	 2.728.952 

	2010
	 5.567.062 
	 5.567.062 
	 2.783.531 
	 2.783.531 

	2011
	 5.678.402 
	 5.678.402 
	 2.839.201 
	 2.839.201 

	2012
	 5.791.970 
	 5.791.970 
	 2.895.985 
	 2.895.985 

	2013
	 5.907.810 
	 5.907.810 
	 2.953.905 
	 2.953.905 

	Totale
	39.000.000
	39.000.000
	19.500.000
	19.500.000


§ 4.12 - Riferimenti normativi

· Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione (GUUE C323 del 30/12/06)
· Reg. (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese
· Reg. (CE) N. 364/2004 della Commissione del 25 febbraio 2004 recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001 per quanto concerne l'estensione del suo campo d'applicazione agli aiuti alla ricerca e sviluppo 
· Reg. (CE) N. 1628/2006 della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato per investimenti a finalità regionale
· Progetto di Regolamento comunitario generale di esenzione per categoria (in corso di adozione)
· Legge 622/1996, art. 2, co.203
· Legge 296/2006, art. 1, commi 841-842 (Istituzione del Fondo per la competitività e lo sviluppo e Realizzazione dei progetti di innovazione industriale – IPI) e successivi decreti di attuazione
· Decreto Legislativo 123/1998, recante disposizione per la realizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese

· Legge regionale n. 36/2001 “Norme per l’incremento dello sviluppo economico, della coesione sociale e dell’occupazione nel Lazio. Individuazione e organizzazione dei sistemi produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree laziali di investimento”
· Legge regionale n. 27/2006 (Finanziaria 2007), art. 67 “Fondo rotativo per le PMI”; art. 68  “Fondo unico per lo sviluppo delle attività produttive” (e successive modificazioni)
· Legge regionale n. 5/2008 “Disciplina degli interventi regionali a sostegno dell'internaziona-lizzazione delle piccole e medie imprese nel Lazio”
� Per "certificazione della gestione forestale" si intende una procedura di verifica riconosciuta e collaudata che conduca all'emissione, da parte di un organismo indipendente, di un certificato che attesta che le forme di gestione boschiva rispondono a determinati requisiti di "sostenibilità".


� Si intendono per “Patti per il Territorio e l’Ambiente” accordi fra gli attori socioeconomici ed istituzionali di un’area determinata che si sostanziano in protocolli di intenti in cui sono dichiarati gli obiettivi, la promessa e gli standard qualitativi ai quali un territorio fa riferimento impegnandosi a proteggere e riqualificare il paesaggio naturale e costruito, rendere coerenti aree di sviluppo abitativo, produttivo e commerciale con il sistema dei trasporti e delle infrastrutture, promuovere il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili etc. La conformità ai requisiti è attestata da un ente di terza parte garante della trasparenza e della rispondenza effettiva ai requisiti abilitato al rilascio delle certificazioni ISO 9001, ISO 14001, EMAS.


� Il Bilancio Ambientale è un documento informativo nel quale sono descritte le principali relazioni tra l’impresa e l’ambiente, pubblicato volontariamente allo scopo di comunicare direttamente con il pubblico interessato.
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